
POLITICA INTERNA 

Itagli 
della discordia 

I partiti della maggioranza approvano i provvedimenti 
economici ma tengono De Mita in bilico 
II ministro Battaglia «si scusa» con la Confindustrìa 
per gli oneri sociali. Risposta irritata di Pininfarinà" 

«Il governo non è ancora promosso» 
Da Psi e Pri un sì alla manovra con molteriservé 
Dopo il giorno dei tanto sospirati -tagli» Ciriaco 
De Mita appare ancora più solo Si moltiplicano 
le proteste di tutte le forze sociali, sia imprendito
riali che sindacali, e soprattutto gli alleati prendo
no le distanze dalle scelte del governo. Per il Pn 
la manovra è «insufficiente», il Psi concede un «vo
to di stima». Il ministro Battaglia si scusa con le 
imprese per la riduzione della fiscalizzazione. 

ALBKRTO LKISS 

M ROMA Se il varo dei prov
vedimenti «ant .deficit» doveva 
«ssere un segnale di detenni' 
natezza e compattezza da 
parte def governo l'obbiettivo 
sembra già fallito. Abbiamo 
già assistito all'avvilente gara 
di vari ministri a presentarsi 
come paladini di questo o 
quell'Interesse colpito, un De 
Mlchelis più ottimista di Ama
to fa capire all'elettorato che, 
fosse stato per lui, si poteva 
«tagliare* anche meno, un Ci* 
rino Pomicino che cerca inve
ce di tenersi buoni i dipen
denti pubblici in attesa dei 
contratti. Ieri poi il ministro re
pubblicano all'Industria Adol
fo Battaglia ha preso carta e 
penna e ha scruto una lettera 
quasi dt scuse at rappresen
tanti del mondo delle imprese 
e del commercio; il taglio di 

2000 miliardi alla fiscalizza
zione degli oneri sociali, ha 
assicurato durerà solo un an
no, poi riavrete regolarmente i 
vostri soldi II ministro non ha 
mancato di ricordare che in 
seno al governo sono state 
•adeguatamente rappresenta
le» proposte di «soluzioni di
verse-, ma alla fine ta decisio
ne e passata, le aziende quin
di diano (1 loro contributo al 
risanamento finanziarlo ac
quistando cosi run nuovo tito
lo di mento nella vita sociale 
italiana- La sortita del mini
stro però non è slata gradita 
dalle associazioni economi
che che tutte, dalla Confindu
strìa alla Confcommercio, alla 
Confagncoltura e alla Lega 
delle Cooperative, hanno giu
dicato negativamente i prov
vedimenti varati l'altro ieri 11 

Ciriaco De Mita Adolfo Battaglia 

presidente degli industriali Pi-
ninfarma ha addirittura rispo
sto a Battaglia con un altra let
tera, piuttosto risentita in cui 
protesta per tutti i provvedi
menti fiscali e contributivi 
adottati nei confronti delle im
prese e preannunci l'inevita
bile risarcimento sul fronte 
delle retribuzioni dei lavorato
ri 

Tiepide a dir poco le stes
se reazioni dei partiti della 
maggioranza dai quali vengo
no anche giudizi sul governo 
assai poco rassicuranti per De 

Mita VAvanti* di oggi pubbli
ca un cditonale in cui si asse
gna all'esecutivo solo un «voto 
di stima* e si «sospende 11 giu
dizio più complessivo rinvian
dolo al momento in cui la ma
novra economica sarà com
pletata con iniziative di più 
ampio respiro* Quali debba
no essere per l'organo sociali
sta e per il maggior alleato di 
De Mita queste «iniziative» na
turalmente non è'datq sapere. 
In queste settimaYje Craxi si è 
ben guardato d<il far capire 
quali siano le opinioni del Psi 

in matena di politica econo 
mica, preferendo parlare ma
gari di droga, informazione e 
di un fantomatico intervento 
per la casa (sarà forse neces
sario, ma non era di tagli alle 
spese che si discuteva9) Oggi 
YAuanti' si riferisce a riforme 
per la sanità, la previdenza e i 
trasporti «che attendono da 
anni nel sottoscala della poli
tica italiana* e afferma che si 
sta assistendo «a una mutazio
ne 'del costume demagogico e 
usuraio ad un tempo che ha 
fin qui improntato il sistema 

tributario». Ma chi sono i de
magoghi eg l i usurai che. in 
questi anni hanno salito e sce-, 
so |e scale della politica italia
na? UÀvanii! non lo spièga, 
ma avverte comunque De: Mi
ta che il governo non ha an
cora vinto sconsigliandolo 
•da n'abbandonarsi a eccessivi 
ottimismi» 

Cautele e distinguo anche 
da parte repubblicana Una 
nota della Voce afferma che i 
provvedimenti del governo so
no «una risposta che \a nella 
direzione giusta, ma che non 
compie i passi necessari* Gli 
effetti «non appaiono commi
surati aita necessità di dare al 
mercato una solida scossa* 
Dopo aver rassicurato la Con
findustrìa sul fatto che il Pn 
•vigilerà» sulla temporaneità 
dei tagli alla fiscalizzazione 
degli oneri sociali, 1 organo re
pubblicano giunge alta con
clusione politica «Gli errori e 
le insufficienze di questi me
si hanno intaccato la credi
bilità del governo», un fatto 
•che non sembra mutato al-
I indomani della definizione 
dei provvedimenti adottati dal 
Consiglio dei ministri» I libe
rali infine, in una dichiarazio
ne di Francesco De Lorenzo, 
dell ufficio di segreteria attac
cano la scelta dei ticket sani

tari chiedendo una privatizza
zione più spinta del sistema. 
Insomma, ognuno tira dalla 
sua _parte, guardando ormai 
platealmente più all'imminèn
za elettorale che al problema 
della finanza pubblica 

De Mita, che ieri al Tgl con 
un poco felice esempio sani-
tano ha paragonato i provve
dimenti a «una medicina ama
ra» («ma se serve a far guarire 
- ha detto - diventa non dico 
dolce, ma certamente utile»), 
ha dovuto accontentarsi di un 
commento positivo del diret
tore del Popolo Cabras Perfi
no il suo amico Beniamino 
Andreatta, presidente della 
commissione Bilancio del Se
nato, ha dichiarato che ci vo
leva una manovra di 40000 
miliardi, non di 12 000 De Mi
ta - secondo Andreatta - era 
d accordo per interventi più 
incisivi e *se non ce I ha fatta 
6 stato perché non ha trovato 
la solidarietà del governo* 

Forse per consolarsi un po' 
len mattina il presidente del 
Consiglio ha alzato il telefono, 
ha chiamato Francesco Cossi-
ga e gli ha raccontato a lungo 
e minuziosamente i provvedi
menti economici varati dal 
Vonsiglio dei ministri, che il 
giorno dopo già sembrano fi
gli di nessuno 

Proteste in Lombardia, Piemonte, Liguria, Emilia Romagna 

Cortei improvvisati assemblee 
«I tagli non devono passare» 

Cortei 'Improvvisati, manifestazioni davanti ai cancel
li, ordini del giorno, assemblee, scioperi. 1 «tagli» del 
boyerno hanno avuto la-risposta cfc.javprator.. ! me-, 
Falmeccanìc'i, soprattutto, ma anche i chimici e i tes
sili si sono fermati per dire no a quel «capolavoro» 
di alta finanza che sono le misure economiche del 
governo, Hanno scioperato a Milano, Sesto San Gio
vanni, Asti, Genova e in Emilia Romagna. 

• B ROMA 11 giudizio che vie
ne da luoghi di lavoro su 
provvedimenti del governo 
per I tagli alla, spesa pubblica 
e molto .severo: ̂ Odiosamente 
antipopolari e intrinsecamen
te Inadeguati*, «Si preferisce la 
strada dell inasprimento dei 
ticket a quella della riqualifi
cazione del prontuario*, *Si 
opera un pesante condiziona
mento sui contraili del pubbli* 
co impiego, compromettendo 
la spìnta alld riforma*. Sono 
queste le motivazioni che 
hanno spinto i lavoratori di 
numerose aziende in diverse 
parti d'Italia a esprimere la lo
ro protesta non appena si so
no sapute le notizie dei prov-
.vediementi presi dal governo. 
La richiesta comune è slata 
queliti che i sindacati prenda
no nel prossimi giorni una de
cisa iniziti!iva di lotta per con
trastaro gli iniqui provvedi
menti governativi. 

A Genova sono scesi in 
sciopero ieri mattina dalle 9 
alle 12 I lavoratori di tutte le 
fabbriche del Tigullio. Un co
mizio si è tenuto nella piazza 
centrale di Chiavari 

Ad Asti l,i protesta è partita 
dalla principale azienda della 
citici, la Way Assaulo: i lavora
tori hanno dato vita ad un 
corteo at quale si sono uniti i 
dipendenti di tutte le altre 
aziende cittadine. 

A Milano hanno sospeso il 
lavoro I lavoratori della Breda 
Fucine che hanno organizzato 
un corteo di protesta nelle 
strade attorno alla fabbrica. 
Proteste anche alla Metalli 
Preziosi, Sirni, Amisco, Nuova 
Salirti, stato di agitazione pro
clamato alla Rizzoli Corriere 
della sera, mentre i lavoratori 
della Pirelli Bicocca e di Bolla
te hanno annuncialo uno 
sciopero per la giornata di 
martedì 

A Bologna, Modena, Reggio 
Emilia i lavoratori di decine e 
decine di aziende sono sceai 
ih sciopero (dal quarto d'tìm 
alle due ore) Gli ordini del 
giorno sono innumerevoli e 
tulli invitano i sindacali a pro
muovere da subito concrete 
iniziative di lotta Altri scioperi 
ed altre manifestazioni sono 
In programma per martedì 
prossimo 

«Quei tagli non devono pas
sare» È stato il *leit motrv* del
le manifestazioni L attività in 
fabbrica si 6 immediatamente 
interrotta, sia in modo orga
nizzato, che spontaneo A Bo
logna un corteo ha invaso pa
cificamente una strada di 
grande traffico, bloccandola 
per più di un'ora In altre 
aziende sono stale immedia
tamente convocate assem
blee, firmati ordini del giorno 
e sospeso il lavoro un'ora pri
ma della normale chiusura 

fi lavoratori hanno dato 
un'immediata e sacrosanta n-
sposta ai provvedimenti del 
governo - commenta Duccio 
Campagnoli, segretario della 
Carriera del Lavoro di Bolo
gna. È necessario che le se
greterie nazionali dei sindaca
ti decidano da subito un per
corso preciso di iniziativa di 
lotta che incida sul percorso 
parlamentare per cambiare 

Martedì prossimo fi già in 
programma un Incontro tra le' 
segreterie di Cgil, Clsl e Uil di 
Bologna per decidere te ini
ziative da prendere La Cgil re
gionale sta pensando all'op
portunità di convogliare la 
protesta contro 1 «tagli* nelle 
manifestazioni'per la nforma 
pensionistica, Indette per il 10 
aprite 

Anche a Modena e a Reg
gio Emilia la risposta dei lavo-
raton è stata immediata Per 
ogni turno scioperi di mezz'o
ra e di un'ora, telegrammi e 
comunicati alle segreterie na
zionali dei sindacali affinchè 
scendano in campo per «after 
mare principi dr'equità e giu
stizia». La stessa sollecitazione 
parte da Firn, Fiom e Uilm 
modenesi che chiedono alle 
segreterie nazionali di assu
mere tutte le iniziative di lotta 
necessane per proseguire sul
la strada della «vertenza» fisco. 

Denis Merloni.Kgretano ra
gionale aggiunto della Uil, po
lemizza* «Più che'di manovra 
economica parlerei di aggiu
stamenti contabili che pesano 
sulle categorie più deboli». 

Martedì andrà ih scena la 
seconda puntata, almeno in 
Emilia Romagna, in attesa di 
una più vasta, mobilitazione 
nazionale 

Superato lo scoglio dell'asta. I tassi crescono 

Le banche sottoscrivono 
A ruba i Bot a tre mesi 
Giuliano Amato ha rinviato la partenza per le me
ritate vacanze pasquali per attendere fèsjto dell'a
sta dei Bot che è arrivata a metà del pomeriggio 
di ieri. 11 ministro del Tesoro ha tirato un sospiro 
di sollievo nell'apprendere che i 36 mila miliardi 
di Bot offerti sono stati tutti sottoscrìtti, Ma le ban
che hanno comprato soprattutto titoli a 3 mesi e 
a tassi crescenti, Bankitalia quelli a 6 e 12 mesi. 

WALTIR OONDI 

•ÌROMA Euforia e facili en
tusiasmi non appaiono davve
ro giustificati, anche "se da 
parte del governo il nsultato di 
len verrà interpretato come un 
segnale positivo ali indomani 
del varo della manovra sui ta
gli alla spesa pubblica. ( Bot in 
scadenza erano poco meno 
di 31 mila miliardi e il Tesoro, 
pressato dal crescente indebi
tamento pubblico, ne ha 
emessi per 36 mila 13 mila a 
tre mesi, altrettanti a sei mesi 
e IO con scadenza annuale. 
Gli operatori hanno presen. J-
to richieste per complessivi 38 
mila e 619 miliardi.'A prima 
vista dùnque un successo. Le 
nchieste si sono però concen
trate suititoli a brèvissima sca
denzaci Sfmila e ̂ 80 miliardi, 
mèntr&peHi Bot àsei é dodici 
mesi; le;ri?hièste £orio rimaste 
al disotto' dell'offerta: rispetti
vamente 11,704 e 8.423 mi
liardi. Per coprire questo «bu
co» e contenere l'incremento 

dei rendimenti (che puv ieri, 
nonostante l'abolizione del 
prezzo base d'asta, sono saliti 
in media dello 0,20% dopo 
che all'asta precedente di ini
zio marzo c'era stalo un rialzo 
dell 1,4%, superiore quindi 
ali 1% di incremento del tasso 
di sconto) è dovuta interveni
re la Banca d Italia che ha ac
quistato 2 500 miliardi di Bot a 
sei mesi e 2 000 a dodici mesi 

Molto difficilmente, dunque 
il Tesoro, e il governo potran
no parlare di «ritorno di fidu
cia» del risparmiatori. La ban
che e le famiglie continuano a 
preferire ì tìtoli a brevissima 
scadenza e a rendimenti cre
scenti: le attese del mercato 
rion sono dunque' mutate * di 
fronte ad una ; manovra di 
eohteniniento della spesa e dì 
riduzione del disavanzò 'dello 
Stato, che è apparsa.nón solo 
inìqua, ma anche inefficace. 
«Sono in apnea», aveva detto 
Amàtt) giovedì "sera, in attesa 

di conoscere il •responso del 
mercato*. E ti mercato t i a det
to di non nutrire fiducia più di 
tanto m> questo governo non 
vuole rischiare e per questo e 
deposto a comprare solo Bot 
a Ire mesi e a patto che ren
dano sempre di più Amalo 
dovrà dunque rimanere anco
ra sott'acqua len ha potuto 
respirare una boccata di ossi
geno ma non è riuscito a tira
re fuori la testa E le prospetti
ve che ha di fronte non sono 
tra le più rosee. Ad apnle in
fatti scadono titoli pubblici 
per oltre 44 mila miliardi, dei 
quali 39 mila sono Bot Sara 
questa una ulteriore prova per 
un Tesoro che, a dispetto dei 
tagli e delle manovre contabi
li, na un crescente bisogno di 
liquidità Lo dimostra il (atto 
che è stato costretto ad inde
bitarsi sul copto corrente che 
ha con la Banca d'Italia per 
tremila miliardi oltre il limite 
consentito di 67 700 II nodo 
irrisolto è sempre quello del-
I allungamento del debito II 
1989 ppteya essere: un anno 
buòno, essendo pochissimi ì 
titoli, a lungo-termine in sca
dènza. Ma l'occasione andrà 
probabilmente persa. Per apri
le il Tesoro ha lanciato una 
emissione di Btp triennali per 
complessivi 6.500 miliardi a 
tassi invariati e.altri 7 mila;mi-, 

' Uardi di Btp con le stesse ca
ratteristiche dei nuovi dovran
no servire a rinnovare titoli in 
scadenza il primo aprile. 

«Servizi più cari, ma tutto resta rame prima» 
In un ipermercato di Modena 
fra la gente: tutto aumenta 
più di quel 6% di cui si parla 
Ma è l'inefficienza pubblica 
a provocare forti proteste 

DARIO GUIDI 

M MODENA. «L'inflazione è 
ai 6.4%? No guardi, le garan
tisco che gli aumenti nei 
prezzi dei generi dì prima 
necessitò, e non solo, sono 
ben superiori». L'opinione dì 
Claudio, operaio metalmec
canico che insieme allamó-
glie si aggira tra le corsie 
dell'ipermercato Coop di 
Modena è condivisa da mol
t i La gente qui, e cioè nella 
6' provincia italiana per red
dito proKiapite, non sembra 
stupirsi più di tanto di fronte 
agli annunci sulla nuova im
pennata dei prezzi. O me

glio, non la considera una 
scoperta di oggi, ma una co
sà che c'è sempre stata e 
oggi ha ''solo" ripresoVelo-
cità^ Angelo Raffi, operatore 
economico, anch'egli un 
carrello pieno da spingere 
verso l'uscita,-spiega: «Sala
me, prosciutto,.carne, tujttaé 
aumentato ben oltre il '•&% di 
cui si parla, Pensi, l'agnello 
che l'anno scorso costava 
12/. 13 mila,lire al chilo 
adesso è a 16.500 lire». 

I pareri della gente dun
que sembrano andare in di
rezione opposta rispetto agli 

ulteriori aumenti di prezzo 
preannunciati ieri dalle as
sociazioni nazionali degli 
esercenti, aumenti pro\ocati 
proprio dal'a manovra eco
nomica predisposta dal go
verno. Daniele Panattoni, 
della segreteria nazionale 
della Confesercenti, ha di; 
chiarato: «1 commercianti sa
ranno costretti ad adeguare i 
prezzi, La tendenza non si 
scaricherà tutta li però. A ri
metterci sarà innanzi tutto il 
margine di guadagno degli 
operatori del settore». 

"Ma ritorniamo nel nostro 
ipermercato modenese. Tra 
le decine e decine di fami
glie che se ne vanno abbrac
ciando enormi uova di Pa
squa in fiocchettate, è pro
prio cosi fuori luogo chiede
re se e quanto l'aumento dei 
prezzi viene avvertito? Ga
briella, operaia ceramica, 
nonostante lo scontrino da 
quasi 200.000 lire in mano, 
non ha dubbi: «Se non si la
vora in due in famìglia è dif-

ficile davvero saltarci fuori E 
cosi, si diventa sempre più 
attenti a ciò che si spende 
Si guardano i prezzi, te eti
chette Si compra il necessa
rio, ci si informa. Se vede il 
mio carrello, sono tutti ali
mentari. Per.gli. altri generisi 
fa più economia, cercando 
di resistere alle tentazioni, 
anche se sono tante, specie 
in supermercati come que
sto». 

Di fare una spesa sempre 
più oculata e mirata, leggen
do pesi e ingredienti, con
frontando i costi, come ar
ma personale per fronteg
giare l'impennata dei prezzi, 
lo garantiscono in molti; Co
me molti ribadiscono che 
questa non è una situazione 
inevitabile: «Con una politica 
diversa, eliminando tanti 
sprechi, le cose andrebbero 
meglio. L'inflazione ha an
damenti ciclici e speriamo 
che questo sìa un periodo di 
ripresa breve. Ma guai a 

pensare che siano cose Ine
vitabili», spiegano Paola e 
Graziano, una giovane cop
pia, lei impiegata lui ope
raio. 

E dalle battute che racco
gliamo spunta, assieme al
l'inflazione, un altro poco 
gradito protagonista, ovvero 
il governo che sta sulle pri
me pagine di tutti i giornali 
con gli aumenti di ticket, di 
tariffe. Cosa ne pensa la 
gente? «I prezzi aumentano? 
Ma anche quando calano, 
come per la benzina, il go
verno fiscalizza tutto e per 
noi non cambia niente», pro
segue Graziano. E qui i com
mentì anche salaci si spre
cano: «In fabbrica ci abbia? 
mo messo un anno a siglare 
il nuovo contratto di lavoro e 
ad ottenere qualcosa in più. 
Adessq in 5 minuti il gover
no ha decìso gli aumenti!». 

L'esercito dei consumatori 
su questo piano ritrova una 
piena unità: «La verità è che 
a pagare siamo sempre noi 

operai» rincara Gabriella. 
Ma anche da chi è lavorato
re dipendente non ci si limi
ta'a generiche lamentazioni. 
Almeno qui, dove il tenore 
di vita è alto, dove c'è piena 
occupazione, a prevalere 
non è tanto un brontolio per 
gli aumenti tariffari, ma la 
protesta per l'inadeguatezza 
dei servizi che vengono for
niti: «A volte tra ticket da pa
gare e tempo che si perde 
tra i vari uffici preferisco pa
gare tutto per i farmaci o le 
visite», continua Gabriella. 
Anche sui trasporti il ragio
namento si ripete: «Io treni 
ne prendo parecchi col lavo
ro che faccio - dice Angelo 
- e un aumento del 20% del
le tariffe ci metterebbe sullo 
stesso livello di altri paesi 
europei. Il problema è il li
vello dì servizio che viene of
ferto. tv su questo siamo 
messi dawero=maIissimo..A 

C'è poi chi parla degli an
ziani: «Un ticket giornaliero 
di 1 Ornila lire per chi viene 

ricoverato (è una delie pro
poste di ieri del governo, 
ridr) è davvero pesante se si 
ha solo una pensione di 5-
600mila lire al mese con cui 
vivere. Era cosi difficile diffe
renziare a seconda del red
dito?», 

L'ultimo incontro è pro
prio all'uscita, con una fami
glia al completo che torna 
verso casa. Giovanni, padre 
e impiegato di banca, non 
ha dubbi; «Adesso siamo tut
ti presi dalla Pasqua e ce ne 
andiamo con ì nostri pacchi. 
Magari la settimana prossi
ma ci accorgeremo, anche a 
Modena, di avere qualcosa 
di meno da spendere. Forse 
è vero che qui si sta meglio 
che da altre parti, ma non 
per questo non si sente il bi
sogno dì cambiare certe re
gole del gioco. Una maggio
re efficienza, la lotta a certi 
sprechi non credo siano co
se impossibili. Di questo cre
do la gente sia sempre più 
consapevole». 

I sindacati: 
«Si vogliono 
affossare 
le ferrovie» 

I) decreto approvato l'altra sera stabilisce in linea di prin
cipio anche misure relative all'occupazione (prepensio
naménto; limitazione del turnover, ecc.) e alla chiusura di : 
linee a scarso traffico. Non e ancora la cura dimagrante di 
Schimbemi. Ma la protesta dei sindacati dei trasporti gi i 
monta. Luciano Mancini, segretario generale della Flit 
Cgil,: «Sono decisioni destinate a colpire duramente il tra
sporto ferroviario*. Gaetano Arconti, segretario generate 
della Fit Osi: «Gli effetti per le Fa saranno devastanti». 
Giancarlo Aiazzi, segretario della Uil trasporti, chiède l'isti
tuzione di un unico centro di spesa e di coordinamento 
per i trasporti, il Cipet. 

Il ministro dei Trasporti ten
ta di rassicurare: l'aumento 
dei bgliettì ferroviari avverrà 
gradualmente e in ogni ca
so tariffe e costldevono es
sere adeguati al servizio 

-... . - : • - - . . . . erogato, che deve essere aU 
^ ™ " " ^ " ^ ^ " ^ ^ ^ " " " l'altezza delle domanda. 
Intervistato dal Tg2 len Santuz ha anche ribadito che non 
sono ancora stati stabiliti i tempi con i quali scatteranno 
gli aumenti II ministro è apparso anche titubante sulla 
chiusura delle linee a scarso traffico, ì cosiddetti «rami sec
chi» «Vorrei valutare attentamente - ha detto - se vale ve
ramente la pena tagliarti, oppure se non sia un problema 
di mantenimento attraverso un potenziamento». 

•Gravissime preoccupazio
ni per le scelte delineate 
nel piano di ristrutturazione 
delle Fs» sono state espres
se ieri a Napoli dalle asso
ciazioni dei costruttori edili 

, i quali hanno inviato un dò* 
^ " ^ " ^ ^ ™ " ^ ^ ^ cumento di protesta a pe 
Mita. I costruttori denunciano che il piano penalizza in 
modo particolare il Sud e non esitano ad affermare che in 
questo modo si rimettono in discussione i livelli occupa
zionali 

Ma a Santuz 
non piace 
tagliare 
(«rami secchi» 

Protestano 
anche 
i costruttori 
del Sud 

Statali 
Cgil-Cisl-Uil 
contro 
il tetto 
ai contratti 

cgii-cisMJii non hanno 
dubbi: è Inalile che il gover
no lenii in mille modi di fis
sare un letto sugli aumenti 
salariali del pubblico im
piego, i contraili si devono 
lare uno per uno, tenendo 
conio dell'inflazione reale. 

•Non ci stiamo a (Issare I letti - ha ribadilo Alfiere Grandi, 
segretano generale della Funzione pubblica Cgil - l a gen
te chiede una migliore amministrazione pubblica, ma per 
avere più efficienza bisógna spendere. La Cgil non pud' 
nnnovare un contratto diminuendo il salario-reale del la* 
voratori'. E D'Antoni, segretario Clsl,: -Neanche il padrone 
più retrivo può chiedere di rinnovare un contralto d imi 
nuendoli salano.. 

Si paga il 50% 
del preso 
dei farmaci 

A fine '89, con le 3mlla lire 
sulla ricella e il 30* sul co
sto della medicina i cittadi
ni sborseranrioin .più circa* 
SOOmiliardi: Le stime sono 
della Federazione nazlona-

" teSèifàniiWiSti clié deiiun-
™ " ^ ? • * ' eia come là Manovra del. 
governo sia un ennesimo.'prelievo a/carico del cittadino. 
In particolare, secondo il presidente della Federfarma Al
berto Ambreck, I cittadini che non hanno diriito all'esen
zione, con i due ticket pagheranno da un minimo deMO* 
ad un massimo del 50% del prezzo del prodotti prescrivi-
bili col Servizio sanitaria 

Diagnostica: 
è una truffa 
la quota fissa 

In ospedale 
ricovero 
da grand hotel 

Il ticket Taso su analisi, la
stre, ecografìa ed alili esa
mi diagnostici, è uria vera ; 
truffa.,Secondo la Confede
razione degli specialisti 
convenzionati significa far , 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ J , pagate ai cittadini da un ! 
" " " " ^ " " ^ ^ ™ ^ ^ — ! " " minimo del 30% ad un mas
simo dei 50% del costo Più .salato, invece il conto secon- . 
do l'Unione nazionale degli utenti della sanità: un'ecogra
fia in gravidanza ha un costo effettivo di 25mila lire, fame 
pagare 20 al cittadino significa fargli coprire I W del 
prezzo effettivo. 

Il ticket sul ricovero in 
ospedale è sicuramente la 
scelta più ingiusta e impt> ; 
polare. Più la malattia è 
grave e provoca sofferenza, 
più si paga. Il presidente 

. v. dell'Ordine dei medici, Eò-
^ " ' " ^ ' , . . • |o Parodi si aspetta anche i , 
ticket su chi esprime pareri sulla sanità, ma dice io stesso: ' 
«È un'ingiustizia: ci fosse poi un trattamento alberghiero lo 
capirei, ma pagare anche per slare posteggiati in unatetti-, ì 
gà nel corridoio mi sembra troppo». Anche per Cgil, Clsl, ; 

Uil saniti e per I medici autonomi della Cosmed la scelta , 
è scandalosa: i.tempi delle degenze non dipendono né , 
dal malato né solo dalla sua malattia, ma dalla disorganiz- * 
zazione, dallescarènze tecniche e di personale, che il go^ " 
verno continua ad ignorare e a non risolvere. Perché mal 
Il malato deve pagare questa situazione? 

L'Associazione italiana del-
l'ospedalità privata se la 
prende col governo soprat
tutto perché prevede che : 
mentre il ticket negli ospe-
dali pubblici sarà di 1 Ornila 

^ _ _ _ _ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ 'te ai giorno, in quelli pri- • 
^^^-^^^^^-^—^ vati-e nelle cliniche con
venzionale sarà invece di 15mila. Secondo PAiop ciò «li
mita gravemente l'esercizio del diritto costituzionale alla 
libera scelta del medico e del luogo di cura.. 

Degenze: 
insorgono 
i privati 

La Cna: 
ci sarà 
più inflazione 

•Le misure contenute nella 
manovra del governo anco
ra una volta appaiono foca
lizzate solo sul momento 
contìngente, senza consi
derare le ripercussioni ìpvo-

„ — ^ - 1 ^ ^ _ _ ^ ^ _ l u , i v e sull<> sviluppo del si-
* " " • " ^ " " « — • . • — • » sterna economico ed occu
pazionale del paese», Lo afferma in una nota la Cna 
(Confederazione nazionale dell'artigianato), che giudica 
«non realistiche» le affermazioni di parte governativa se
condo cui le misure non apporterebbero conseguenze 
sull'inflazione. 

FAUSTO MANZINI 

l'Unità 
Sabato" 
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